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Lettera aperta ai soci LETTERA DEL PRESIDENTE
Rosetta Roberta Zarantonello

Carissimi,
scrivendo queste poche righe, confesso che mi accompagna un mix di 
emozioni in questo momento. A marzo pv, infatti, concluderò il mio se-

condo mandato di Presidente di questa sezione. Iniziato con non poche paure, 
questo periodo è stato caratterizzato da numerosi impegni, pensieri, incontri, 
ma anche da tanta allegria e condivisione, belle serate, crescita del gruppo 
con un significativo aumento di soci e la nascita del gruppo dell’Alpinismo 
Giovanile, ovvero i futuri frequentatori della Montagna. Abbiamo visto cre-
scere anche l’impegno dei soci attivi in sezione, che non sono solo semplici 
“iscritti”, ma persone attive che si mettono a disposizione donando in forma 
gratuita un bene assai prezioso, il loro tempo.
Molto positivo anche l’incremento delle collabo-
razioni della nostra sezione con quelle limitrofe e 
non solo, con attività svolte insieme: ciò ha per-
messo la conoscenza di posti nuovi, il far cono-
scere le nostre montagne ad altre persone, ma 
la cosa più importante è stata la condivisione con 
altri gruppi dello stare insieme, frequentando con 
consapevolezza la montagna.  
Un grazie speciale va ai membri del Consiglio Di-
rettivo ed ai volontari, che hanno contribuito con 
passione e impegno in mille occasioni, a tutti i soci 
che hanno accolto con entusiasmo le nostre pro-
poste dimostrando interesse e partecipazione con 
la loro presenza alle attività organizzate: senza di 
voi tutto questo non avrebbe avuto lo stesso signi-
ficato.
Nelle prossime pagine troverete i resoconti di 
quanto fatto nel 2025 ed i programmi delle attività previste per il 2026: un 
altro anno ricco che ci vedrà ancora camminare insieme, sulle nostre amate 
montagne, con lo stesso spirito di sempre.
È stato per me un vero onore e un piacere far parte di un grande gruppo di 
amici che condividono la stessa passione per la Montagna.
Un abbraccio e Buona Montagna a tutti! 

SITUAZIONE SOCI
AL 31-10-2025

Totale soci: 656 • soci ordinari: 384 • soci familiari: 156 
soci giovani: 56 • soci juniores: 60
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La sezione per la Scuola, con la Scuola
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Un anno di attività 

“Pensa che grande rivoluzione plane-
taria ci sarebbe, se milioni di ragazzi 
di tutte le parti del mondo con i loro 
zaini sulle spalle cominciassero ad 

andare in giro per la natura.”
(Jack Kerouac)

È da qualche anno che il nostro 
gruppo collabora con le scuole 
del territorio riuscendo ad or-

ganizzare diverse attività, sia indoor 
che outdoor, per diverse fasce d’età. I 
nostri piccoli (e meno piccoli) escur-
sionisti ci hanno seguiti fiduciosi nel 
corso di passeggiate, letture, giochi, 
sempre pronti ad imparare. 
L’anno si è aperto con la nostra col-
laborazione con la scuola seconda-
ria di I grado per l’evento “Veneto 
che legge”: in quell’occasione sono 
state effettuate delle letture, presso 
la nostra sede, legate al tema della 
montagna. È stato bello vedere tanti 
ragazzi nella nostra casetta del par-
co, con occhi curiosi e attenti, e rac-
contargli cos’è per noi la montagna.
Durante l’anno siamo anche riusci-
ti ad effettuare delle escursioni con 
la scuola dell’infanzia di Rovegliana 
e Merendaore, le classi 5° della pri-
maria e la 1° media. È stato emozio-
nante riuscire a portare in ambiente 
ragazzi di età così diverse. Ovviamen-
te abbiamo scelto i percorsi che fos-
sero più adatti ad ogni fascia d’età, 
ma non è stato difficile trovare sen-

tieri adatti ai nostri camminatori. Da 
Campogrosso, a Rovegliana a Recoa-
ro mille…abbiamo esplorato assieme 
diversi angoli del nostro territorio. 
Ci siamo fermati a osservare alberi, 
piante, fiori e anche qualche piccolo 
animaletto. Immancabile la merenda 
che, in mezzo alla natura, è sembra-
ta a tutti più buona.
Le attività proposte, però, non sono 
state solo camminate e, grazie alla 
collaborazione con la guida alpina 
Paolo Asnicar, siamo riusciti ad or-
ganizzare un’attività di arrampicata 
con la scuola dell’infanzia di Meren-
daore.  Grande è stato il divertimento 
dei piccoli climber che hanno potuto 
sperimentare un’attività nuova e ar-
rampicarsi come scoiattoli in totale 
sicurezza.
Per concludere, appare doveroso 
ringraziare le diverse scuole e gli in-
segnanti che ci hanno coinvolti nelle 
loro attività e che, come noi, hanno 
creduto nell’importanza di questo 
tipo di esperienze per i loro studenti: 
grazie! 



Joelette: un anno ancora... a ruota libera

Quando ci siamo incontrate per 
scrivere l’articolo per il noti-
ziario CAI 2026, come sempre 

ci siamo trovate di fronte ad un di-
lemma: come descrivere in poche ri-
ghe le attività effettuate quest’anno? 
Come trasmettere le emozioni delle 
uscite fatte assieme?
Il modo che ci è sembrato migliore è 
lasciare la parola alle persone che si 
sono fidate di noi e ci hanno accom-
pagnate in questo anno di montagna 
assieme. Persino la pioggia che ab-
biamo incontrato durante alcune 
escursioni e ci aveva dato qualche 
preoccupazione, alla fine si è rivelata 
una parte dell’esperienza, una parte 
dell’avventura vissuta in quella gior-
nata. 
È proprio Michele, che ha partecipato 
ad un’escursione con noi a Campo-

grosso, a restituirci le emo-
zioni di una bella, seppur 
piovosa, giornata vissuta in 
montagna.
“Insieme alle amiche Sara 
e Alessia abbiamo deciso 
di tornare a provare la jo-
elette in compagnia degli 
amici e delle amiche del 
CAI di Recoaro. Possiamo 
definire in maniera graziosa 
la joelette “una cariola” che 
permette anche alle perso-
ne con disabilità, le quali 
non riescono a farlo con le 
proprie gambe, di percorre-
re sentieri di montagna. Ci 

siamo quindi accordati con il Team 
Joelette del CAI Recoaro per organiz-
zare un’escursione sabato 5 luglio, 
pensando ad una bellissima e soleg-
giata giornata d’estate nelle Piccole 
Dolomiti Vicenti-
ne. Il mattino del 
5 luglio partiamo 
dal Trevigiano con 
il sole in direzio-
ne Campogrosso. 
Mentre siamo per 
strada ci chiama-
no le ragazze del 
CAI Recoaro, che 
erano già in loco a 
preparare l’attrez-
zatura, e ci dicono: 
“Avete un giubbino 
impermeabile ed 

VITA DI SEZIONE
a cura del Team Joelette
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una giacca? Qui ci sono 14 gradi e nu-
vole all’orizzonte☺….ma tranquilli, 
niente paura, con la joelette abbiamo 
anche delle coperte e con l’aiuto di 
tutti possiamo andare anche se pio-
ve”. Arrivati al rifugio ci siamo accorti 
che il clima era tutt’altro che estivo, 
ma il Team Joelette era già preparato 
e aveva predisposto il percorso anche 
in caso di pioggia con una carica di 
sorrisi ed energia. Il gruppo è nume-
roso: siamo circa in dieci persone e 
sono necessari 4 volontari CAI per 
condurre una Joelette. Partiamo e 
cominciamo ad assaporare il profu-
mo del bosco e della montagna per-
correndo alcuni sentieri nei dintorni, 
provando una sensazione di libertà 
e condivisione che senza la graziosa 
cariola non saremmo riusciti a pro-
vare. Il tempo stava iniziando a peg-
giorare con nuvole grigie cariche di 
pioggia, ma a riscaldare l’atmosfera 
ci hanno pensato i volontari dei CAI 
che avevano portato negli zaini uno 
spuntino di metà mattina, consumato 
in mezzo alla natura prima di rien-
trare in rifugio. La fatidica pioggia è 
arrivata nell’ultima parte del percor-
so, ma ben attrezzati e in sicurezza 
siamo potuti tornare senza problemi 
al rifugio; lì ci attendeva un tipico 
pranzo montano in compagnia men-
tre all’esterno la pioggia si era in-
tensificata parecchio. Finito il pranzo 
siamo rientrati in pianura, salutando 
le Piccole Dolomiti e ringraziando 
tutto lo staff del CAI per averci fatto 
provare delle bellissime emozioni.”

Con Giulio invece, un’uscita nata un 
po’ per caso ci ha permesso di ap-
prezzare luoghi conosciuti con occhi 
diversi. Attraverso la Joelette Giulio 
ha potuto ripercorrere sentieri di 
montagna e trascorrere un bel po-
meriggio in compagnia. Riportiamo 
qui di seguito la sua storia.
“Sono Giulio, nato a Valdagno il 
24/11/1994. Il 24/11/2019 sono stato 
coinvolto in un grave incidente stra-
dale, in cui ero passeggero poste-
riore, che mi ha portato ad un mese 
circa di coma e altri mesi di riabilita-
zione, riportando vari danni neurolo-
gici e fratture a cinque vertebre. Gli 
anni successivi ho proseguito il mio 
percorso in varie strutture riabilitati-
ve della provincia. Siamo a metà lu-
glio circa quando nel bar sotto la pa-
lestra trovo Sabrina del CAI Recoaro 
che mi propone un giro in montagna 
con la joelette: accetto subito con 
piacere. Sabato 26 luglio ci troviamo 
al centro di Recoaro Terme, paese in 
cui sono cresciuto, partiamo e ci av-
viamo verso Campogrosso. Una volta 
arrivati, salgo sulla joelette e si par-8



te. La seduta è davvero comoda e si 
sta davvero bene, con le cinture al-
lacciate in massima sicurezza. Siamo 
andati verso la località “Malga Stor-
ta”, passando per sentieri veramen-
te impegnativi, in cui non avrei mai 
pensato di poter tornare. Per chi ha 
la passione della montagna e della 
natura, è sicuramente un’esperienza 
bellissima. Un grazie al CAI di Reco-
aro Terme per avermi fatto trascor-
rere una fantastica giornata in mezzo 
alle montagne di casa e un grazie 
in particolare a Sabrina per l’invito 
a passare assieme questa giornata 
significativa e molto importante per 
me, viste le difficoltà in cui mi trovo. 
Complimenti al gruppo, disponibile e 
ben organizzato, per l’aiuto che dan-
no per permettere a tutti di tornare a 
rivivere una propria passione.”
Tante sono le uscite che ci hanno vi-
sto impegnati sul territorio quest’an-
no e altrettante le emozioni provate. 
Ci piace pensare che con la joelette 
è più quello che riceviamo rispetto 
a quello che diamo. Basti pensare 
all’escursione con Eder. Con la Joe-
lette è stato fatto un regalo speciale 
a Eder per il suo novantatreesimo 
compleanno: abbiamo percorso un 
sentiero dai Ronchi fino ai “Suntra” 
per festeggiare tutti assieme in una 
baita. Grande è stata la gioia di Eder 
e di tutta la sua famiglia in quel mo-
mento speciale, ma anche la nostra: 
questa bellissima giornata è stata un 
regalo anche per noi.
Ci piacerebbe riuscire a soddisfare 

ancora più richieste, ma purtroppo a 
volte ci troviamo in mancanza di vo-
lontari. Chiunque fosse interessato 
ad unirsi al team può contattare il CAI 
Recoaro: saremmo felici di allargare 
la nostra squadra e condividere que-
ste emozioni con ancora più persone. 
In fondo, come scrisse Tolstoj, “la fe-
licità è reale solo se condivisa”. 

9

VITA DI SEZIONE



Lo scorso anno, un po’ timorosi 
ma pieni di entusiasmo, dopo 
aver concluso il corso per ac-

compagnatori sezionali di Alpinismo 
Giovanile, io e Guido abbiamo deciso 
di intraprendere questa nuova avven-
tura: avviare le attività di Alpinismo 
Giovanile anche nelle nostre Sezioni.
L’Alpinismo Giovanile propone un 
ricco ventaglio di esperienze rivol-
te ai ragazzi dagli 8 ai 17 anni: dalle 
classiche escursioni alle passeggiate 
sulla neve, passando per un pome-
riggio in grotta, una giornata in fale-
sia e un’altra dedicata al boulder. Nel 
corso dell’anno la partecipazione è 
sempre stata ottima, un risultato che 
ci ha fatto tornare a casa stanchi ma 
entusiasti, motivati a proseguire con 

ancora più convinzione.
Vi presentiamo quindi il calendario 
delle attività per il 2026: una pro-
posta al mese, alternando sabato e 
domenica per permettere a tutti di 
partecipare, conciliando gli impegni 
che spesso coinvolgono ragazzi e fa-
miglie.
Con la speranza che il gruppo con-
tinui a crescere, desidero ringrazia-
re anche i collaboratori delle sezioni 
di Recoaro Terme e Valdagno, che si 
sono uniti lungo il percorso e hanno 
creduto fin da subito in questo pro-
getto.
Buona montagna agli Escursionisti e 
agli Alpinisti del futuro!

Le attività dell’Alpinismo Giovanile
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di Rosetta Zarantonello

IL CAI DEI GIOVANI

PROGRAMMA ATTIVITÀ 2026:

•	 15 febbraio 2026: attività invernale su neve
•	 14 marzo 2026: attività invernale su neve
•	 18 aprile 2026: attività con Soccorso Alpino
•	 10 maggio 2026: escursione
•	 21 giugno 2026: escursione a Cima Mandriolo
•	 weekend 4-5 luglio 2026: escursione di 2 giorni 

con pernotto al rifugio Lancia
•	 26 settembre 2026: escursione in notturna
•	 18 ottobre 2026: escursione naturalistica
•	 7 novembre 2026: attività in boulder
Le date delle attività saranno confermate prima di ogni uscita
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Cari giovani esploratori, questa pagina è tutta per voi! Tra sentieri, mon-
tagne, animali e fiori, potrete divertirvi a completare il cruciverba impa-
rando curiosità sul CAI e sulla natura che ci circonda. Pronti a giocare e 

a mettere alla prova la vostra conoscenza della montagna? 
Buon divertimento!

Il CAI dei bambini

ORIZZONTALI
3. Una gola profonda scavata dall’acqua.
6. Traccia che serve a non perdere il sentiero
9. Squadra di volontari che aiuta chi si perde o si fa male in montagna.
10. Animale dei prati di montagna che fischia per avvisare del pericolo.
11. Contenitore per l’acqua da portare nello zaino durante le escursioni
13. Albero famoso per i suoi aghi che diventano gialli in autunno.
14. La parte più alta di una montagna.
15. Grande massa di neve che scende velocemente dalla montagna.

VERTICALI
1. Importante, da non sprecare nei rifugi.
2. Il percorso che si segue camminando tra boschi e prati.
4. Attività in montagna in cui si sale su rocce o pareti con mani e piedi.
5. È frequente incontrarlo durante le escursioni sulle nostre Piccole Dolomiti.
7. Si usa per portare con sé ciò che serve durante un’escursione.
8. Animale che compare nello stemma del CAI.
9. Cognome dell’alpinista che nel 1863 fondò il Cai.
12. Serve per non perdersi durante l’escursione.12

IL CAI DEI GIOVANI



Astronomia d’alta quota. Custodire il cielo

Quando la montagna diventa un 
osservatorio di meraviglia

Fra le rocce e i silenzi dell’Alpe di 
Campogrosso, un progetto di divul-
gazione astronomica unisce scienza, 
natura e tutela ambientale. Perché 
il cielo, prima ancora che oggetto di 
studio, è un patrimonio da conoscere 
e proteggere. C’è un momento, sa-
lendo verso un rifugio, in cui il rumo-
re della valle si spegne e rimane solo 
il respiro del vento. Poi, al calar della 
notte, la montagna si riempie di luce: 
quella vera, antica, delle stelle. È in 
quell’istante che nasce il desiderio di 
restituire al pubblico – e soprattutto 
ai ragazzi – la possibilità di vivere il 
cielo come un’esperienza diretta, 
tangibile, condivisa. Da alcuni anni 
porto nei rifugi di montagna attività 
di divulgazione astronomica: osser-
vazioni guidate al telescopio, incontri 
per le scuole, serate di racconto sotto 
le stelle o, se il tempo non collabora, 
viaggi virtuali con un planetario itine-
rante. L’idea è semplice: riportare il 
cielo dove appartiene, in montagna, 
là dove l’oscurità naturale è ancora 
un valore, e farne occasione di co-
noscenza e consapevolezza. Al Rifu-
gio Bertagnoli, ai piedi delle Piccole 
Dolomiti, le giornate si concentrano 
sul Sole. Con telescopi dotati di filtri 
speciali, studenti e visitatori osserva-
no macchie e protuberanze solari e
scoprono che la nostra stella è 

tutt’altro che statica: vive, pulsa, si 
trasforma. L’esperienza diventa
uno spunto per parlare di energia, 
di clima, del legame profondo tra il 
Sole e la vita sulla Terra. È un modo 
per far toccare la scienza con mano, 
per trasformarla in qualcosa di con-
creto e meraviglioso. Al Rifugio Cam-
pogrosso, invece, lo sguardo si alza 
verso la notte. Qui, lontano dalle luci 
della pianura, il cielo conserva una 
purezza che altrove è ormai un ri-
cordo. Nelle serate senza Luna la Via 
Lattea si stende sopra le cime come 
un sentiero di luce. Le osservazioni 
diventano viaggi tra costellazioni e 
miti antichi: si parla di costellazioni, 
certo, ma anche di come la scienza 
moderna continui a cercare risposte 
in quelle stesse direzioni del cielo. È 
un incontro tra conoscenza e narra-
zione, tra tecnologia e poesia.

Il cielo è di tutti

L’inquinamento luminoso è una del-
le forme più subdole di alterazione 
ambientale. Non solo impedisce di 
osservare il cielo, ma confonde gli 
equilibri naturali: gli uccelli migrato-
ri sbagliano rotta, gli insetti perdono 
i loro punti di riferimento, pipistrelli e 
anfibi cambiano comportamento.
Persino il nostro sonno risente 
dell’eccesso di luce artificiale. Di-
fendere il buio naturale significa pro-
teggere un ecosistema invisibile ma 

AMBIENTE E TERRITORIO
di Stefano Lora, divulgatore scientifico del Marsec
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essenziale, e la montagna, per sua 
natura, è uno degli ultimi luoghi dove 
questo equilibrio può ancora so-
pravvivere. Il cielo di Campogrosso, 
ancora oggi sostanzialmente libero 
da sorgenti luminose invasive, è un 
piccolo miracolo di buio. Guardarlo 
significa capire che la tutela del pa-
esaggio notturno non è un vezzo per 
esperti, ma una ricchezza culturale 
per tutti. Ogni osservazione diventa 
un atto di sensibilizzazione: un invito 
a riscoprire il valore del buio, a guar-
dare in alto prima di accendere una
luce. Con le scolaresche l’esperienza 
assume un valore speciale. I ragazzi 
vivono il contatto diretto con la scien-
za, si rendono conto che osservare il 
cielo significa interrogarsi sulle ori-
gini e sul futuro del nostro pianeta. 
Molti di loro, per la prima volta, vedo-
no Saturno con i propri occhi, ricono-
scono una costellazione, capiscono 

che la luce di una stella ha viaggiato 
per centinaia o migliaia di anni prima
di raggiungerli. Sono momenti che 
lasciano il segno, perché unisco-
no conoscenza e stupore, mente e 
cuore. Nel rifugio, l’aula è la mon-
tagna stessa. L’ambiente naturale 
amplifica l’ascolto, stimola la curio-
sità, restituisce alla scienza la sua 
dimensione di avventura e scoperta. 
L’astronomia smette di essere una
materia di scuola per diventare espe-
rienza viva e condivisa. Salvaguarda-
re il cielo stellato significa custodire 
una parte profonda del nostro rap-
porto con la natura. Le stelle hanno 
guidato viaggiatori, ispirato leggen-
de, orientato esplorazioni e riflessio-
ni. Oggi rischiano di essere cancella-
te non dall’oblio, ma dall’eccesso di 
luce. Eppure, basta una notte limpida 
a Campogrosso per ritrovare quel le-
game: spegnere un lampione, alzare 

Il cielo delle Piccole Dolomiti. Foto di Luca Pretto
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lo sguardo, lasciarsi sorprendere.
La tutela del cielo è anche un atto 
educativo. Insegna che il buio e il si-
lenzio non sono vuoti da colmare, ma 
spazi da rispettare. Ogni volta che un 
gruppo di ragazzi, di escursionisti o 
di semplici curiosi si raccoglie intor-
no a un telescopio, accade qualcosa 
di antico e sempre nuovo: la scienza
torna a essere esperienza collettiva, 
la montagna si fa maestra di equili-
brio, e il cielo torna ad appartenere 
a tutti. Forse è questo il messaggio 
più semplice e più urgente: il cielo 
non è solo sopra di noi, è parte di 
noi. È un bene comune, fragile come 
le sorgenti, i sentieri, i boschi che il 
CAI da sempre protegge. Difenderlo 
significa mantenere viva la possibili-
tà di stupirsi, di imparare, di sentirsi 
parte di qualcosa di più grande. E la 
montagna, con il suo silenzio e il suo 
buio, continua a ricordarcelo ogni 
notte.

LA NOSTRA STORIA
Nel 1976 Luna Salvatore decise di aprire una vendita al dettaglio di 
vini e liquori alla quale, subito dopo, venne aggiunta la vendita di 
salumi e formaggi collaborando e lavorando con le piccole realtà per 
far si che la maggior parte della nostra ricchezza rimanesse nel nostro 
bellissimo territorio. Da noi si trovano: la tipica sopressa vicentina, 
della quale curiamo in particolare la stagionatura, salumi, formaggi, 
vini, grappe, pasta, pane e tutti i prodotti tipici. 

 dal 1976
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Nada te puede quitar lo bailado 
(Niente ti può togliere tutto quello che 

hai ballato) Proverbio argentino

Ho cominciato a sognare la Pa-
tagonia molti anni fa, come 
spesso mi succede leggendo-

ne sui libri. 
Era una geografia reale e fantastica 
ad un tempo, che mi cresceva dentro 
senza averla mai vista: ogni pagina 
sembrava aprire una finestra su un 
mondo remoto tutto da immaginare, 
un Sud estremo fatto di distese scon-
finate battute dal vento, orizzonti 
ampi e montagne maestose. 
Il sogno improvvisamente si è tra-
sformato in realtà lo scorso dicem-
bre, quando io e Silvio siamo volati 
alla “fin del mundo”, approdando ad 
Ushuaia, nella Terra del Fuoco. 
Piccola ma vivace, con I’aria spavalda 
di un avamposto di frontiera, Ushua-
ia è situata sulle sponde del canale 

di Beagle, nel parco nazionale del-
la Terra del Fuoco, dove è possibile 
fare escursioni in barca, a piedi e in 
canoa: a noi ha regalato un assag-
gio del famoso vento patagonico che 
sferza queste terre e che, puntual-
mente, ha accompagnato anche noi 
nelle nostre esplorazioni, tra insena-
ture gelide, placide baie e isole po-
polate da colonie di leoni marini e di 
pinguini di Magellano (fig.1). 
Ma è risalendo verso nord che ab-
biamo incontrato i paesaggi più indi-
menticabili. Dopo Ushuaia ci spostia-
mo a El Calafate e da lì percorriamo 
la mitica ruta 40 (fig.2): la Patagonia 
è una terra che sembra costringe-
re lo sguardo ad allargarsi, come 
se non potesse entrare tutta negli 
occhi. Siamo stanchi per il viaggio, 
ma è impossibile dormire: ci sfilano 
accanto le acque turchesi del gran-
de Lago Argentino, alimentato dal 
Perito Moreno e dagli altri ghiacciai 

Il vento racconta: diario di viaggio in Patagonia
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che formano il campo de hielo pa-
tagonico sur, terza calotta glaciale 
al mondo, e le distese brulle della 
steppa patagonica, abitata da gruppi 
di guanachi (cugini dei lama) e sor-
volata dai condor. In tre ore di viaggio 
arriviamo nel paesino di El Chalten, 
vera e propria “capitale” argentina 
del trekking, costruita “a portata di 
sguardo” dalle vette più belle e note 
della storia dell’alpinismo in questa 
parte di mondo: da qui, infatti, parto-
no i percorsi che raggiungono la base 
del Fitz Roy (o Cerro Chalten), del 
Cerro Torre e le altre vette del parco 
nazionale Los Glaciares. 
L’itinerario che abbiamo scelto è lun-
go (circa 25 km tra andata e ritorno, 
con 900 m di dislivello), ma non pre-
senta troppe difficoltà: saliamo con 
calma lungo il rio Blanco, tra i boschi 
di lenga (faggio australe) e di nire, di-
retti alla Laguna de los Tres su cui 
si affacciano le pareti granitiche del 

Cerro Chalten. 
È l’antivigilia di Natale, la tempera-
tura è mite e intorno a noi si apre un 
paesaggio grandioso cesellato dal 
ghiaccio nel corso di millenni: esse-
re qui riempie il cuore. Il giorno dopo 
ripartiamo da El Chalten, alla volta 
della Laguna Torre: il sentiero si sno-
da con poco dislivello per circa 18 km 
(a/r), attraverso una distesa di lenga 
quasi pianeggiante ed è ben segnato. 
Il Cerro Torre resta nascosto, parzial-
mente, tra le nubi, come da tradizio-
ne, ma non siamo delusi. Lo vedremo 
spuntare, di tanto in tanto, alzando 
gli occhi dal sentiero durante il ri-
torno.  Per il nostro terzo (e ultimo) 
giorno a El Chalten scegliamo una 
passeggiata...defaticante! 
È il giorno di Natale e ci concediamo 
ritmi più rilassati: dal paese parte un 
facile sentiero panoramico che sale a 
un vicino mirador (fig. 3). È l’occasio-
ne per godersi il sole argentino, giro-
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vagare tra i cespugli 
spinosi di mata bar-
rosa (Azorella) che 
punteggiano di gial-
lo i pendii intorno al 
villaggio e osservare 
da vicino la bellis-
sima orchidea por-
cellana (Chloraea 
magellanica), che 
cresce qui (fig.4). 
Lasciamo El Chal-
ten, grati per il Na-
tale alternativo che 

ci ha regalato, e ci spostiamo verso 
il Cile, passando il confine al valico di 
Rio don Guillermo, dopo un meticolo-
so controllo della polizia di frontiera. 
La nostra meta è il paesino di Puerto 
Natales e, soprattutto, il parco nazio-
nale Torres del Paine, dove ci fermia-
mo altri tre giorni. 
Anche la Patagonia cilena conferma 
(anzi, supera!) le nostre aspettative: 
il parco è ben organizzato e con di-
versi circuiti percorribili a piedi, var-
rebbe la pena di fermarsi più a lungo 
in questo angolo di paradiso del Su-
damerica! L’escursione più bella che 
facciamo qui è il sentiero che sale 
all’iconico mirador Base Torres (fig. 
5), fino a una laguna incredibilmente 
turchese (merito, come per il Lago 
Argentino, del “latte glaciale”, cioè 
i finissimi sedimenti di roccia polve-
rizzata, trasportati dai ghiacciai, che 
restano nell’acqua in sospensione); 
la salita regala una vista a dir poco 
mozzafiato (e indimenticabile) delle 

tre Torri del Paine, guglie granitiche 
slanciate verso il cielo. 
L’ultima tappa del nostro viaggio in 
Patagonia è il Perito Moreno (fig. 6), 
in terra argentina, irrequieto gigan-
te di ghiaccio simbolo dei tempi lenti 
della natura, ora minacciati dall’a-
zione dell’uomo. Se per molti anni (e 
quasi in controtendenza rispetto ad 
altre zone del pianeta) è sembrato 
che il Perito Moreno potesse resiste-
re al cambiamento climatico, ora gli 
scienziati denunciano anche qui una 
riduzione preoccupante e accelerata 
della massa glaciale. Percorriamo le 
passerelle del parco che consentono 
una vista diretta e ravvicinata sulle 
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imponenti pareti di ghiaccio, alte più 
di 70 metri. 
È l’ultimo giorno dell’anno e i visita-
tori sono numerosi, ma improvvisa-
mente cala un silenzio attento, quan-
do sentiamo, tra tonfi e scricchiolii, i 
distacchi dei blocchi che cadono fra-
gorosamente nelle acque del Lago 
Argentino. Lasciando queste terre, 
ci portiamo dentro non solo paesaggi 
incredibili, ma la consapevolezza di 
quanto la natura sia fragile e potente. 
Il viaggio volge ormai al termine: ci 
aspetta un ultimo tour tra le stra-
de trafficate di Buenos Aires, ma 
il cuore è rimasto molto più a Sud. 
Per scacciare la malinconia, ci con-
cediamo un ultimo calice di Malbec 
per accompagnare l’ennesimo asado 
argentino (carne grigliata), non pri-
ma di esserci assicurati il ritorno in 
queste terre mangiando il frutto del 
calafate: secondo la leggenda, chi lo 

assaggia tornerà prima 
o poi in Patagonia. 
Forse è solo un rac-
conto per viaggiato-
ri romantici, ma a noi 
piace crederci, perché, 
come dicono gli argen-
tini, nada te puede qui-
tar lo bailado. E quello 
che abbiamo “ballato” 
con queste montagne, 
con questi ghiacci e con 
questo cielo smisurato 
nessuno potrà portarce-
lo via.
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SENTIERISTICA

a cura della Commissione Sentieristica

Bilancio degli interventi di manutenzione

L’anno che sta per concludersi 
ha visto il gruppo manutenzio-
ne sentieri svolgere la maggior 

parte delle uscite sul sentiero n. 154 
e n. 133, facendo una pulizia da er-
bacce e intervendo su qualche sasso 
da spostare. I lavori maggiori hanno 
poi riguardato lo sfalcio e la siste-
mazione della segnaletica che in al-
cuni punti era stata danneggiata dal 
maltempo. Siamo grati ai volontari 
che anche quest’anno hanno contri-
buito alla buona salute della nostra 
rete sentieristica, tuttavia dobbiamo 
segnalare un punto dolente: i pochi 
volontari. Se ci fossero forze mag-

giori potremmo fare molto di più! Ri-
cordiamoci che senza il lavoro di chi 
dedica il proprio tempo e le proprie 
energie alla manutenzione dei sen-
tieri, molti percorsi rischierebbero 
di essere impraticabili o addirittura 
chiusi. I sentieri sono un bene co-
mune, di cui tutti dobbiamo prender-
ci cura: vi aspettiamo alle prossime 
uscite! C’è tanto da fare, ma niente 
paura: qualsiasi contributo è bene 
accetto! 
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Anche quest’anno sono stati tanti 
gli appuntamenti con l’escursioni-
smo proposti dalla Sezione. Di se-

guito, un resoconto dei sentieri percorsi 
nel 2025, aspettando di tornare a cam-
minare insieme nella prossima stagione 
escursionistica!
8 marzo
Come da tradizione, anche quest’anno si 
è svolta la tradizionale uscita in rosa in 
occasione della Giornata Internaziona-
le della Donna. Partendo nel pomerig-
gio da Recoaro, con entusiasmo un bel 
gruppo si è recato a Campofontana per 
poi salire a Cima Lobbia. La discesa ci 
ha portate al Rifugio per una serata in 
compagnia condividendo la cena insie-
me per poi ritornare alle auto.
30 marzo
Questa domenica ci ha visti partecipare 
insieme al Cai di Malo, ad una delle at-
tività proposte dagli ONC delle sezioni 
vicentine, al Molinetto della Croda di Re-
frontolo. Nelle colline così care a Zanzot-
to, abbiamo passeggiato alla scoperta di 
questo modello di rapporto con il territo-
rio che fa ponte tra passato, presente e, 
si spera, futuro.
25-26-27 aprile
In questo week-end lungo abbiamo 
camminato insieme agli amici del Cai di 
Rovigo, nei meravigliosi paesaggi sen-
za tempo del Casentino. Dal Passo del-
la Calla a Badia Prataglia e Camaldoli, 
passando per boschi secolari, abbiamo 
vissuto un’esperienza bellissima. 

18 maggio
Partendo da località Varo-
ne, dove ci sono le omo-
nime cascate, abbiamo 
percorso il  breve ma ri-
pido sentiero di Gola che 
ci ha portato a Frapporta, 
suggestivo borgo medie-
vale fortificato famoso per 
le sue viuzze in pietra, la 
porta di ingresso ogivale 
e la sua posizione strate-
gica. Poi, ripresa la salita, 
siamo arrivati a Canale di 
Tenno, classificato come 
uno dei borghi più belli 
d’ Italia, dove in ogni angolo si respira 
storia e cultura, e percorrendo le sue 
stradine sembra di essere tornati indie-
tro nel tempo. Da qui abbiamo raggiunto 
il lago dove abbiamo potuto ammirare il 
meraviglioso specchio d’acqua di color 
turchese incastonato tra le montagne 
del Trentino: uno spettacolo che riempie 
il cuore e ripaga di ogni fatica!
15 giugno 
L’anno di pedalate si è aperto sulla “Ci-
clovia dei Cimbri” che da Soave conduce 
a Giazza. Partiti da Soave di buon matti-
no, abbiamo ben presto lasciato le mura 
medievali della città per addentrarci tra 
colline e vigneti. Dopo aver superato un 
piccolo passo, siamo giunti in una minu-
scola chiesetta medievale e ci siamo de-
dicati ad una breve visita. Dopo una bre-
ve discesa ristoratrice, abbiamo iniziato 

Un altro anno camminando e pedalando…insieme

ESCURSIONISMO

a cura della Commissione Escursionismo e Cicloescursionismo
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a Badia Calavena la ciclabile per Giazza. 
Immersi nel verde, tra corsi d’acqua 
e contrade, senza quasi accorgercene 
siamo in poco tempo arrivati a Giazza. 
Lì ci aspettava una “sorpresa”: una ripi-
dissima salita finale! Un sorso d’acqua e 
via, con un ultimo sforzo siamo arrivati 
a Giazza, antico centro abitato cimbro 
incastonato tra le montagne. Dopo aver 
acquistato dei panini e da bere in un ne-
gozio di alimentari d’altri tempi, ci siamo 
ristorati vicino ad un torrente e abbia-
mo goduto per un po’ la bellezza delle 
cose semplici. Rientro per la stessa via 
dell’andata. Sulla via del ritorno  il caldo 
si è fatto sentire e la radler con cui ci 
siamo premiati all’arrivo ci è sembrata 
la più buona di sempre!
5 luglio 
Il sentiero Viel del pan è una delle escur-
sioni più famose e spettacolari delle Do-
lomiti. Il Viel del pan era un’antica via 
commerciale a cavallo tra il Veneto e il 
Trentino. Percorrendo questo sentiero 
abbiamo potuto ammirare fin da subito 
la maestosità della regina delle Dolomi-

ti...la Marmolada. Anche se la vista era 
un po’ offuscata da qualche nuvola, il 
paesaggio era comunque impareggiabi-
le, con il contrasto tra le verdi distese di 
erba, le cime dolomitiche e più in basso 
il lago di Fedaia. Nel sentiero di ritorno, 
invece, i nostri occhi sono stati catturati 
dalla vista del gruppo del Sella, del Sas-
solungo e del Catinaccio.
26-27 luglio
Accompagnati dagli amici del Cai di Por-
denone, abbiamo trascorso due giorni 
alla scoperta delle Dolomiti Friulane: il 
primo giorno verso il Campanile di Val 
Montanaia, non raggiunto per condizioni 
meteorologiche avverse, ed il secondo 
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camminando nei meravigliosi sentieri 
lungo l’Anello della Val Brica.
28 settembre
Se la prima cicloescursione è stata 
caratterizzata da temperature roventi, 
l’ultima dell’anno è stata all’insegna di 
un clima ben più frescolino. Pochi ma 
coraggiosi, abbiamo iniziato subito la 
discesa per la strada, chiusa al traffico 
e mai completata, che da Campogros-
so porta ad Obra. Nonostante il freddo 
siamo rimasti incantati sotto i vai del 
Carega e, arrivati al Pissavacca, ab-
biamo potuto ammirare una bellissima 
cascata. Dopo aver sguazzato con le 
ruote delle nostre bici in pozzanghere 
e rigagnoli, siamo sbucati a Obra. Da lì 
la strada si è fatta asfaltata e abbiamo 
potuto ammirare dall’alto la diga degli 
Speccheri, “i Caraibi de noialtri”, prima 
di scendere con una ripida discesa pro-
prio nell’abitato di Speccheri. Qui abbia-
mo trovato una sagra ma abbiamo re-
sistito alla tentazione: ci aspettava da lì 
in poi la salita! Pedalata dopo pedalata 
siamo risaliti fino a Camposilvano, dove 
abbiamo potuto vedere i cervi e conce-
derci uno snack con vista sul Pasubio e 
su cima Carega. Dopo esserci ristorati ci 
siamo rimessi in sella e in breve siamo 
giunti alla strada delle Sette Fontane, 
l’ultima salita prima di ritornare al rifu-
gio Campogrosso.
13-14 settembre
Accompagnati dalla bravissima Maria 
Grazia Chiapolino ONC (operatore natu-
ralistico culturale) di Tolmezzo, abbiamo 
trascorso due bellissimi giorni sulle Alpi 
Carniche nel comune di Paluzza. Sen-

tieri e siti molto panoramici, ma soprat-
tutto storici, dal momento che anche 
qui si è combattuta la Grande Guerra 
e, su queste cime, le portatrici carniche 
trasportavano tutti i giorni rifornimenti 
e munizioni ai soldati italiani. Di buon 
passo abbiamo raggiunto il monte Pal 
piccolo che si trova in prossimità di Pas-
so di Monte Croce carnico, al confine tra 
Italia e Austria, poi siamo saliti anche 
sul monte Freikofel, dove sono stati re-
cuperati moltissimi reperti della Grande 
Guerra, con i quali sono stati allestiti dei 
veri e propri musei all’aperto.
Il secondo giorno, partendo da malga 
Promosio, abbiamo raggiunto prima il 
bellissimo laghetto Avostanis e poi l’ 
omonima cima strategica sul confine tra 
Italia e Austria. Anche qui numerose le 
presenze di resti di postazioni e trincee 
di guerra; è proprio su questa cima che 
la portatrice Maria Plozner Mentil stava 
salendo per portare viveri  e munizioni 
ai soldati italiani quando fu uccisa da un 
cecchino austro-ungarico. A Maria Ploz-
ner Mentil fu conferita la medaglia d’oro 
al valor militare.

ESCURSIONISMO
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5 ottobre
Come ultima escursione della stagione, 
assieme al CAI di Montecchio Maggiore, 
siamo saliti sull’Altopiano di Asiago tra i 
boschi tanto cari a Mario Rigoni Stern.
Abbiamo dovuto modificare l’itinerario 
iniziale per problemi di viabilità all’ac-
cesso del punto di partenza che dove-
va essere il Roccolo Cattagno. Abbiamo 
lasciato quindi le auto al rifugio Cam-
pomuletto e accompagnati dall’ONC 
Orazio Azzolini (operatore naturalistico 
culturale) e profondo conoscitore della 
storia dell’Altopiano, tra bellissimi bo-
schi e vaste distese di prati, abbiamo 
raggiunto il monumento a Papa Gio-
vanni ll che si trova nella zona di malga 
Longara di dietro, con la vista sulle vette 
del Portule, cima XII e Ortigara. Sempre 
accompagnati dai racconti di Orazio, 
siamo passati per varie malghe tra 
cui malga Fiara e malga Fiaretta e per 
chiudere l’ anello abbiamo percorso un 
tratto del sentiero del Silenzio. Abbiamo 
terminato la bellissima giornata con un 
sostanzioso e succulento rinfresco. Non 

si è potuta svolgere, invece, l’ escursio-
ne in Val Sorda, in quanto il giorno pre-
cedente, la zona era stata interessata da 
abbondanti piogge e sono quindi venute 
a mancare le condizioni di sicurezza per 
svolgere l’attività. Abbiamo infine deciso 
di annullare anche l’escursione alle ca-
scate del Saent in Val dei Rabbi, in quan-
to tutto il direttivo del CAI voleva essere 
presente ad una giornata davvero spe-
ciale…non potevamo mancare alle noz-
ze della nostra Sara con Giacomo! 
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Selvaggio Blu, il trekking più impe-
gnativo d’Italia e fra i più selvaggi 
in Europa. Viene presentata così 

nelle varie guide e siti questa traversata 
che regala scorci meravigliosi ed emo-
zioni indimenticabili nella zona del Bau-
nei, Sardegna centro orientale. L’avevo 
in testa da parecchio tempo e decido 
che questo è l’anno giusto per portarla 
a termine, indoro un po’ la pillola per 
convincere i miei compagni d’avventura 
e si parte con la programmazione vera e 
propria. Nato da un’idea di Mario Verin e 
Peppino Cicalò a fine anni ‘80, il Selvag-
gio Blu è una grandiosa traversata che 
percorre i sentieri dei pastori, fra valli 
sperdute e scogliere a picco sul mar Tir-
reno, partendo da Santa Maria Navarre-
se e proseguendo per circa una quaran-
tina di km fino a Cala Sisine. Iniziando 
la preparazione saltano subito all’occhio 
i due problemi principali, la difficoltà 
nell’orientamento e la totale assenza di 
acqua potabile lungo il tracciato. Se la 
prima è risolvibile reperendo facilmente 

sul web la traccia GPS, per la seconda 
si è invece costretti ad appoggiarsi a 
delle compagnie locali che, a seconda 
degli accordi presi, dietro lauto compen-
so, provvedono alla consegna via mare 
o terra di rifornimenti e/o attrezzature. 
Sistemati gli aspetti logistici e buro-
cratici (per compiere 
la traversata bisogna 
versare un pedaggio 
di 30 euro al comune 
di Baunei), arriviamo 
sull’isola carichi come 
non mai, in tutti i sen-
si, pronti per iniziare la 
prima tappa.
Il trekking comincia 
da Santa Maria Na-
varrese, dove con un 
comodo tracciato si 
arriva ben presto a 
Pedra Longa, una me-
ravigliosa guglia a picco sul mare, per 
poi proseguire su un ripido sentiero 
verso il monte Ginnircu, passando sot-
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to le imponenti pareti di Punta Giradili. 
La seconda parte della tappa ci fa ben 
capire le origini del nome, quasi nessun 
segnavia, terreno impervio e una piog-
gerellina costante ci accompagnano nel-
la lunga e difficile discesa verso il nostro 
bivacco, Porto Pedrosu, una bellissima 
e riparata caletta dove ci concediamo 
un bagno sotto la pioggia e il meritato 
riposo. La seconda tappa inizia con un 
sole incoraggiante, che però non durerà 
a lungo. I primi km si confermano “sel-
vaggi”, grazie all’assenza di campo e alla 
traccia GPS, non sempre precisa, impa-
riamo a familiarizzare col modo locale di 

segnare i sentieri, 
ovvero mettere 
delle pietre sui 
rami dei ginepri. 
Dopo qualche 
disavventura ar-
riviamo a Punta 
Salinas, dalla 
quale si domina 
una delle perle 
della costa sarda, 
Cala Goloritzè. Or-
mai abituati alla 
presenza di sole 
capre, è quasi 
strano incontrare 
così tanta gente 

nel sentiero che porta al mare, di un 
blu così intenso da lasciare senza fiato. 
Uno stop forzato dal temporale ci fa co-
noscere una coppia di climber padovani 
che, dopo averci visto, ci regalano il litro 
d’acqua più buono della nostra vita. Ri-
prendiamo quindi il cammino che, dopo 

qualche tratto attrezzato e parecchi im-
properi, ci conduce all’Arcu ‘e su Tasaru 
dove campeggiamo e un fuoco ci riscal-
da l’animo e la cena. Il terzo giorno, la 
promessa di una tappa facile ci fa ini-
ziare di buona lena la marcia facendoci 
guadagnare velocemente terreno verso 
Punta ‘E Lattone e Punta Mudaloru. Nel-
la discesa dalla cima iniziano ad esserci 
finalmente i primi tratti alpinistici ed ef-
fettuare le calate in doppia, dopo esser-
si portati due giorni le corde, sa già di 
vittoria. L’arrivo a Cala Mudaloru viene 
finalmente baciato dal sole, ed essere 
gli unici a godere di questa pace dà una 
sensazione indescrivibile. La pace dura 
però purtroppo fino a quando ci rendia-
mo conto che il prossimo bivacco è più 
lontano del previsto. Ripidi ghiaioni, pie-
traie e fitta boscaglia ci separano ancora 
dal nostro obbiettivo, situato a Bacu Pa-
dente, per una tappa che diventerà, con 
nostra grande gioia, il doppio di quanto 
preventivato, sia in termini di km che di 
dislivello. Il quarto ed ultimo giorno è 
uno spettacolo per gli occhi. Dopo aver 
oltrepassato lo splendido Cuile Piddi (il 
più bello dei ricoveri dei pastori fra i mol-
ti incontrati lungo il percorso), i restanti 
km che ci separano da Cala Sisine sono 
un susseguirsi di passaggi mozzafiato 
su scale di ginepro, terrazzini rocciosi, 
archi di pietra, calate nel vuoto e grotte, 
col Mar Tirreno sempre a due passi, in 
un terreno che ti costringe a non molla-
re mai la presa fino all’ultimo, quando un 
tuffo liberatorio ci lava via la stanchezza 
e soprattutto lo sporco, lasciandoci pur-
troppo pronti per il ritorno alla civiltà. 
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Meraviglia. È questa una delle pri-
me emozioni che emergono dal 
libro di Giancarlo Ferron, Lettere 

dalla foresta. È la meraviglia per le bel-
lezze della natura che lo circonda, per 
il suo fragile equilibrio che tanto spesso 
viene ignorato. Il libro si presenta come 
un epistolario, una raccolta di lettere 
indirizzate agli interlocutori più diver-
si, dal bracconiere, ad un’immaginaria 
bambina, fino a San Francesco. Ogni let-
tera ci porta le riflessioni di Ferron che, 
con la sua esperienza di guardiacaccia, 
racconta di boschi, di camosci, di passa-
to, delle sue esperienze personali, ma 
soprattutto di futuro e delle sue speran-
ze per un mondo più giusto e impron-
tato sul rispetto. Particolarmente bella 
la lettera al “Normodotato” in cui Ferron 
ci racconta della sua partecipazione a 
due giornate di escursioni tra i boschi di 
Campogrosso con persone ipovedenti o 
cieche dalla nascita. Ferron, contattato 
da Simone Salvagnin, si trova, assieme 
alla guida naturalistica Davide Ferro, a 
dover spiegare l’altezza di un albero, 
la forma delle corna di un cervo, di che 
colore sono le foglie a chi non può ve-
dere. Attraverso il suo racconto entria-
mo in un mondo di suoni, di profumi e 
di sensazioni. La voce di Ferron ancora 
una volta ci accompagna con passi fel-
pati alla scoperta delle voci del bosco. 
Da menzionare, infine, la ricca appendice 
fotografica con le foto naturalistiche fat-

te dall’autore le quali ci fanno conoscere 
alcuni dei protagonisti dei suoi racconti. 

Giancarlo Ferron sarà nostro ospite 
all’interno della rassegna Stelle di pri-
mavera venerdì 13 febbraio 2026. Vi 
aspettiamo! 

di Sara Storti

Consigli di lettura: Lettere dalla foresta 
di Giancarlo Ferron

PAGINE IN QUOTA
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 Via Del Donatore, 4/6 - Recoaro Terme

215 salathe gtx rr

Via Venezia, 1/3, 36036 Pieve di Torrebelvicino, (VI) 9,00-12,30/15,30-19,00 chiuso domenica e lunedi

Negozio specializzato articoli 
per la montagna e il tempo 

libero.
Noleggio skialp, E-bike, 
ciaspole, ramponcini, 

materiale da alpinismo e 
zaini portabimbo.
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REGOLAMENTI

NORME GENERALI
1.  La Commissione Escursionismo, nominata 
dal Consiglio Direttivo della Sezione, decide il 
programma annuale delle escursioni che vie-
ne approvato dal Consiglio stesso.
2.  La partecipazione alle escursioni prevede 
l’accettazione del presente regolamento e del 
programma dell’escursione.
3.  I Responsabili dell’escursione, che svolgo-
no questa attività a puro scopo di volontariato, 
organizzano l’uscita prendendo ogni possibile 
precauzione per tutelare la sicurezza dei par-
tecipanti.
4.  Le escursioni sono aperte a tutti, soci e non 
soci CAI. I soci CAI partecipanti, in regola con 
il tesseramento, sono coperti da assicurazio-
ne come previsto dalla normativa nazionale, 
mentre i non soci CAI possono partecipare 
previa richiesta di copertura assicurativa.
5.  I ragazzi minorenni devono essere accom-
pagnati da un familiare o da una persona de-
legata dai genitori.
6.  Nel caso in cui l’escursione preveda tra-
sferimenti con vetture private, il CAI declina 
ogni responsabilità per eventuali incidenti 
che dovessero accadere durante i viaggi di 
trasferimento, intendendosi l’escursione ini-
ziata e finita rispettivamente nel momento in 
cui si abbandonano e si riprendono i mezzi. È 
eventualmente possibile attivare al momento 
dell’iscrizione  su richiesta l’ assicurazione 
Kasko delle sezioni vicentine, solo per i soci 
CAI con aggiunta della dovuta quota .
7.  I cani al seguito dei partecipanti devono 
essere tenuti al guinzaglio e non devono co-
stituire pericolo per gli altri iscritti. È obbligo 
avere con sé la museruola. I padroni sono gli 
unici responsabili per danni a cose o perso-
ne. Il Responsabile dell’escursione valuterà di 
volta in volta la possibilità di partecipazione 
dei soci con i cani, in base alle caratteristiche 
del percorso.
PROGRAMMA
1.  Il programma dell’escursione viene pubbli-
cato nella bacheca sezionale, sui canali social 
e sul sito del CAI.
2. Il programma descrive le caratteristiche 
dell’escursione, la difficoltà, l’eventuale equi-
paggiamento particolare richiesto, eventuali 
limitazioni per la partecipazione e i nomi dei 
Responsabili dell’escursione.
3. I partecipanti devono preventivamente vi-
sionare il programma, in modo da organizzar-
si con l’equipaggiamento adatto e prepararsi 

per avere capacità fisiche e tecniche adeguate 
al tipo di percorso.
4. Il programma o la data dell’escursione pos-
sono essere modificate dal Responsabile di 
Escursione per sopraggiunte esigenze orga-
nizzative e/o meteorologiche.
ISCRIZIONI
1. Le iscrizioni alle escursioni si ricevono 
presso la Sede o nei luoghi definiti sul pro-
gramma esposto in bacheca sezionale.
2. Le iscrizioni sono valide solo se accompa-
gnate dal versamento della quota di parteci-
pazione prevista.
3. Le iscrizioni possono essere a numero 
chiuso se le condizioni dello svolgimento lo ri-
chiedono. Si darà precedenza ai soci in ordine 
temporale di iscrizione.
4. L’annullamento dell’escursione dà diritto al 
rimborso della quota versata.
5. In caso di rinuncia o di mancata presenta-
zione alla partenza da parte del partecipante, 
la quota potrà essere restituita solo in caso di 
gravi motivi personali, ritenuti tali ad insinda-
cabile giudizio dei Responsabili di escursione. 
Non sarà possibile ricevere il rimborso per i 
non soci, in caso di attivazione dell’assicura-
zione dedicata.

COMPORTAMENTO DURANTE L’ESCURSIONE
• Alla partenza è richiesta al partecipante la 
massima puntualità; i ritardatari non devono 
far conto su alcun tempo di attesa. Si consiglia 
pertanto di arrivare al luogo di partenza con 
un margine di tempo di almeno 10 minuti.
• In caso di maltempo resta comunque obbli-
gatoria la presenza degli iscritti sul luogo di 
partenza; nel luogo di inizio attività, il Diretto-
re di escursione potrà decidere per l’eventua-
le sospensione o per la scelta di un diverso 
itinerario in funzione delle condizioni meteo.
• I partecipanti devono sempre rimanere in 
gruppo, evitando di sopravanzare il Direttore 
di escursione: uniformarsi alla sua andatura 
significa evitare lo sfaldamento della comitiva 
nonché possibili errori di direzione di coloro 
che verrebbero a trovarsi in posizione troppo 
avanzata; significa inoltre poter usufruire tut-
ti in via contemporanea delle soste concesse 
nonchè evitare che taluno rimanga isolato con 
tutte le conseguenze del caso (smarrimento, 
infortunio, grave ritardo nella partenza). A 
nessuno è consentita una scelta di percorso 
diversa dal programma.
• Prima di decidere la partecipazione ad una 

Escursionismo
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escursione, anche apparentemente facile, ri-
fletta ciascuno sulla sua preparazione fisica 
e tecnica nonché sulla idoneità della propria 
attrezzatura; ciò dopo aver valutato con at-
tenzione le prevedibili difficoltà sulla base del 
programma e delle altre informazioni dispo-
nibili.
• Il Direttore di escursione ha la facoltà di 
escludere in qualsiasi momento il/la parte-
cipante la cui preparazione fisica e tecnica, 
l’attrezzatura individuale di sicurezza e/o il 
comportamento vengano riscontrati non ade-
guati o non conformi alle indicazioni del pro-
gramma specifico dell’uscita. In caso di disob-
bedienza del/della partecipante alle esplicite 
disposizioni del Direttore di escursione, il/la 
partecipante assumerà in proprio le conse-
guenze del suo comportamento, sollevando 
quindi il Direttore di escursione e la Sezione 

da qualsiasi responsabilità civile e penale. In 
particolare, qualora intraprenda o prosegua 
l’escursione nonostante una eventuale esclu-
sione, sarà considerato come un escursioni-
sta autonomo che procede sotto la propria 
responsabilità e a proprio rischio e pericolo.
• Il rapporto tra i partecipanti deve essere im-
prontato alla cordialità, correttezza, solidarie-
tà e rispetto della civile convivenza.
• I partecipanti devono sottostare alle decisio-
ni del Direttore di escursione, anche nei casi 
che ritenga necessario modificare il program-
ma; eventuali dissensi o reclami dovranno es-
sere rivolti in sede al Consiglio Direttivo. (Re-
golamento approvato dal Consiglio Direttivo). 

Il Consiglio Direttivo 

Cicloescursionismo
1. Partecipazione e Soci
La partecipazione alle escursioni è libera ai 
Soci di tutte le sezioni del CAI in regola col 
bollino dell’anno in corso e ai non soci previa 
sottoscrizione preventiva dell’assicurazione 
obbligatoria giornaliera.
2. Uscite di Cicloescursionismo
Le uscite di Cicloescursionismo sono giorna-
liere o su più giorni. Relativamente all’escur-
sione giornaliera, si potrà raggiungere il luogo 
di incontro (e di inizio escursione) con mezzi 
propri oppure utilizzando i mezzi pubblici (fer-
rovie e metropolitana). Nel caso di escursioni 
di più giorni saranno utilizzati i mezzi propri.
3. Modalità di iscrizione
Le iscrizioni sono limitate ad un numero fisso 
di posti. La modalità di iscrizione all’escur-
sione è la seguente. Le iscrizioni si ricevono 
presso la Sede o nei luoghi definiti sul pro-
gramma esposto in bacheca sezionale. Le 
iscrizioni sono valide solo se accompagnate 
dal versamento della quota di partecipazione 
prevista. Le iscrizioni possono essere a nume-
ro chiuso se le condizioni dello svolgimento lo 
richiedono. Si darà precedenza ai soci in ordi-
ne temporale di iscrizione.
L’annullamento della cicloescursione dà dirit-
to al rimborso della quota versata.
In caso di rinuncia o di mancata presentazio-
ne alla partenza da parte del partecipante, la 
quota potrà essere restituita solo in caso di 
gravi motivi personali, ritenuti tali ad insinda-
cabile giudizio dei Responsabili di escursione. 

Non sarà possibile ricevere il rimborso per i 
non soci, in caso di attivazione dell’assicura-
zione dedicata.
4.Condizione di salute del partecipante
Chi si iscrive alle gite o alle escursioni, dichia-
ra, sotto la propria responsabilità, di trovarsi 
in condizioni di salute ottimali, di non aver pa-
tologie potenzialmente pericolose nella prati-
ca di attività sportive e di possedere una pre-
parazione fisica idonea all’impegno richiesto.
5.Gruppi
Di norma il gruppo di cicloescursionisti segue 
lo stesso percorso e raggiunge la stessa de-
stinazione. Può essere prevista la formazione 
di più comitive con diversi programmi. Per 
ognuna verrà nominato un accompagnatore.
6. Meta dell’escursione
La Commissione si riserva di variare il pro-
gramma e la meta dell’escursione: a tal fine 
ogni partecipante all’atto dell’iscrizione dovrà 
segnalare il proprio recapito telefonico per le 
necessarie comunicazioni.
7. Logistica e orari
Gli accompagnatori guidano la comitiva 
nell’escursione, curano il rispetto degli ora-
ri. Si consiglia di arrivare almeno 10 minuti 
prima della partenza prevista.  Hanno facoltà 
per ragioni tecniche o logistiche di modifica-
re gli orari, gli itinerari, le soste o addirittura 
di interrompere il proseguimento della gita. 
Inoltre l’accompagnatore può nominare degli 
aiuto accompagnatori nel numero sufficiente 
ad assicurare l’assistenza ai componenti ed il 
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buon andamento dell’escursione.
8. Equipaggiamento
È fatto obbligo a tutti l’uso di un equipaggia-
mento adatto al tipo di percorso, come indi-
cato nel programma delle singole escursio-
ni. In particolare sono obbligatori il casco, il 
gilet o bretelle catarifrangenti e i Dispositivi 
di segnalazione visiva-acustica della bici-
cletta come da Codice della Strada quali: 
· per le segnalazioni acustiche: di un campa-
nello;
· per le segnalazioni visive: anteriormente di 
luci bianche o gialle, posteriormente di luci 
rosse e di catadiottri rossi; inoltre, sui pedali 
devono essere applicati catadiottri gialli ed 
analoghi dispositivi devono essere applicati 
sui lati.
L’accompagnatore può in ogni momento 
non ammettere alla partecipazione chi non 
ritenga opportunamente equipaggiato. La 
responsabilità del buon funzionamento della 
bicicletta, anche e-bike, (in tutte le sue parti 
meccaniche), è a esclusivo carico del parte-
cipante.
9. Condotta dei partecipanti
Dai partecipanti si esige un contegno discipli-
nato; essi devono attenersi scrupolosamente 
alle istruzioni che vengono impartite dai co-
ordinatori e dai collaboratori. L’itinerario è 

vincolante per tutti i partecipanti; è esclusa 
la possibilità di attività escursionistica indi-
viduale, o l’allontanarsi dalla comitiva, salvo 
l’autorizzazione degli accompagnatori.
Il partecipante dovrà attenersi al codice della 
strada nei tratti di percorso che prevedono 
l’utilizzo della rete stradale.
10. Esclusione di partecipanti
Gli accompagnatori hanno facoltà di esclude-
re da gite successive coloro che non si siano 
attenuti alle norme del presente Regolamen-
to ed alle disposizioni degli accompagnatori. 
Su eventuali reclami contro i provvedimenti 
di cui sopra decide il Consiglio Direttivo della 
Sezione.
11. Provvedimenti
Oltre a quanto previsto nel presente Rego-
lamento, l’accompagnatore ha il compito di 
prendere i provvedimenti cui ritiene oppor-
tuno. Tali provvedimenti sono vincolanti per 
i componenti la comitiva.
12. Accettazione norme del regolamento
Con l’iscrizione alla gita i partecipanti accet-
tano le norme del presente Regolamento, 
esonerando la Sezione, gli accompagnatori e 
i loro collaboratori da ogni e qualunque re-
sponsabilità per qualsiasi genere di incidenti 
che potessero verificarsi nel corso dell’escur-
sione.  
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Quest’ anno, in occasione della Giornata Interna-
zionale della donna, saliremo a cima Summano 
percorrendo il sentiero 462b delle creste con 
saliscendi dai panorami mozzafiato sulla val 
d’Astico e sull’Altopiano di Asiago. Poi tramite 
mulattiera scenderemo ai prati di Pra minore e poi per facile sentiero raggiungeremo la 
frazione di San Rocco dove pranzeremo. Per chi non se la sentirà di salire percorrendo le creste, 
si potrà raggiungere il monte Summano percorrendo la strada sterrata/cementata e poi un 
ultimo tratto (15 min circa) per la cima su facile sentiero.

Durata 5/5.30 h circa
Distanza 12km circa
Dislivello 600 m
Difficoltà medio facile per le creste, facile per la strada
Referenti Sabrina Gaspari - Daniela Penzo

Bellissima e panoramica escursione a Mon-
te di Mezzocorona (TN).
Dalla stazione della funivia intraprendere-
mo il ripido sentiero SAT 500 che in circa 
due ore ci porterà a monte di Mezzocorona.
Dalla cima potremo ammirare la sottostante piana Rotaliana 
camminando sul Skywalk (terrazzo) panoramico; proseguiremo poi su mulattiera e attraverse-
remo il ponte sospeso. Per il ritorno intraprenderemo la strada forestale delle Longhe passando 
per la baita dei Boscheri e con lungo giro a ferro di cavallo scenderemo per la strada delle Roste 
lungo il torrente Noce.

Durata 6 h circa
Distanza 13km circa
Dislivello 850 m
Difficoltà EE primo tratto sentiero SAT 500 (km2.900 - 650 metri dislivello) poi difficoltà E  
Referenti Sabrina Gaspari - Fabio Vigolo

8 Marzo 2026
Cima Summano in rosa

19 Aprile 2026
Monte di Mezzocorona 

Escursionismo
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Escursione ad anello che dal Lago di Pontesei in Val di Zoldo ci porterà tra 
boschi di faggi e ripide salite dapprima alla Casera del Mugon e poi al vallo-
ne ghiaioso del Fos de Bosc Negre dove la vista si aprirà sulla catena degli 
Sforniol e la Rocchetta di Taonella, sbucando poi nella meravigliosa radura 
del Rifugio Bosconero. Rientro ad anello passando per la cascata di Zot e 
Lago delle Streghe.

Durata 5 h circa 
Dislivello 650 m
Distanza 6,5 km
Difficoltà E 
Referenti Scaramuzza Anna – Zarantonello Rosetta

Escursione ad anello nella magnifica val Cana-
li, valle laterale delle Pale di San Martino. 
Percorreremo una parte del sentiero delle 
muse Fedaie partendo dal lago Welsperg per 
poi arrivare alla località Cant del Gal; da qui 
raggiungeremo prima malga Canali e poi il rifugio Treviso 
tramite facile sentiero. Per il rientro intraprenderemo il segnavia 718 deno-
minato Troi dei tedeschi fino a ritornare a malga Canali, ricongiungendoci poi con lo stesso 
sentiero dell’andata.

Durata 5 h circa 
Dislivello 650 m
Distanza 14 km
Difficoltà E
Referenti Sabrina Gaspari - Daniela Penzo

17 Maggio 2026
Rifugio Bosconero – Val di Zoldo

20 Giugno 2026
Val Canali rifugio Treviso 
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Il Corno Grande, la vetta più alta degli Appennini, ben 
2912 metri, fa parte del massiccio del Gran Sasso, in 
Abruzzo, nei comuni di Pietracamela e Isola del Gran 
Sasso. Partendo da Prati di Tivo, proseguiremo in dire-
zione del Rifugio Franchetti, a quota 2433, dove pernot-
teremo. Il mattino seguente riprenderemo il cammino, 
saliremo alla sella dei Due Corni, supereremo il Passo 
del Cannone e, proseguendo sulla via normale, tocche-
remo il cielo con un dito a quota 2912. La via del ritorno 
e la stessa dell’andata, ma sarà comunque emozionan-
te e gratificante. 

Durata 8 h circa
Distanza 13 km totali circa
Dislivello 1200 m
Difficoltà EE
Referenti Coronin Raffaele - Zarantonello Rosetta

Uno splendido trekking di 4 giorni in tra-
versata, dalla Valsavaranche  alla Valgri-
senche. Un viaggio tra le montagne valdo-
stane simbolo delle Alpi, destinato ad escursionisti allenati che vogliono godere 
di questa bellezza.

Distanza 45 km circa in totale
Dislivello 2.500 MT+, 2.800 MT-
Difficoltà EE  
Referenti Scaramuzza Anna - Zarantonello Rosetta

18-19 Luglio 2026
Gran Sasso – Corno Grande

6-7-8-9 Agosto 2026
TRAVERSATA DALLA VALSAVA-
RANCHE ALLA VALGRISENCHE 
Intersezionale con sezione CAI 
Rovigo

CALENDARIO ESCURSIONI
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Partendo dalla Casera Coltrondo, percorreremo un 
circuito che ci permetterà di aggirare e poi salire uno dei 
monti particolari del Comelico, una piramide di rocce 
vulcaniche, che testimonia il residuo di un vecchio 
camino vulcanico.

Durata 5-6 h circa 
Dislivello 675 m
Distanza 11 km
Difficoltà E 
Referenti Scaramuzza Anna - Zarantonello Rosetta

Partendo da contrada Riva attraverso il sentiero 117, salire-
mo dapprima al passo Buole e successivamente alla cima del 
Monte Zugna attraverso una mulattiera. Scenderemo poi lungo il 
sentiero della Pace fino a raggiungere il “Parco della Pace”, che 
visiteremo. Ritorneremo alla Contrada Matassone attraverso un 
ripido sentiero dopo essere passati per malga Zugna.

Durata 6 h circa 
Dislivello 1000 m
Distanza 10 km
Difficoltà EE
Referenti Gaspari Sabrina - Zarantonello Rosetta

12 Settembre 2026
Sentiero geologico Col Quaternà – intersezionale 
con sezione CAI Vicenza – escursione proposta 
dagli ONC delle sezioni vicentine

27 Settembre 2026
Monte Zugna – intersezionale con sezione CAI Bozzolo

L’anello dei sette laghi nel Lagorai, attraversa una 
lunga serie di sentieri nella selvaggia natura che ca-
ratterizza questa catena. Il sentiero sale lungo i pendii 
erbosi del monte e successivamente si fa più dolce, 
raggiungendo la conca dei sette laghi: 

Durata 6 h circa
Distanza 14 km circa
Dislivello 600 m
Difficoltà E
Referenti Gaspari Sabrina - Zarantonello Rosetta

25  Ottobre 2026
Lagorai – Giro dei setti laghi
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11 Aprile 2026
Tra ulivi e castelli

Cicloescursionismo

Partenza da Soave; da lì percorreremo questa ciclabi-
le alla scoperta dei luoghi abitati dai Cimbri, tra anti-
chi toponimi, capitelli e torrenti. Il suggestivo percorso 
ci porterà fino a Giazza, tra i monti Lessini e il gruppo 
del Carega, da cui torneremo alla partenza a Soave. 

Distanza 40 km
Dislivello 300m +
Difficoltà T
Referenti Storti Sara - Asnicar Moreno

24 Maggio 2026
Alla scoperta dei Colli Berici

Partenza da villa “La Rotonda” inizieremo una dolce 
salita che ci porterà nel cuore dei colli Berici. Originatisi 
da un antico fondale marino, i colli Berici offrono un 
paesaggio unico nel bel mezzo della pianura e sono un 
vero paradiso per i ciclisti. In un susseguirsi di salite 
e discese esploreremo queste zone, pedalando tra 
antiche pievi, boschi e scorci sulla pianura. 
Anche la parte enogastronomica sarà valorizzata durante questa ciclo-
escursione e vi sarà la possibilità di assaggiare qualche piatto tipico in una delle tante 
trattorie che abbondano in questa zona.

Distanza 50 km
Dislivello 500m +
Difficoltà T
Referenti Storti Sara - Asnicar Moreno
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Una delle cicloescursioni più impegnative di 
quest’anno. Partiremo da Giazzera e da lì salire-
mo per la strada forestale verso il Rifugio Lan-
cia, passando in un piacevole bosco di conifere. 
Arrivati al rifugio potremo godere di una vista 
sul Col Santo e su una parte di Pasubio da noi forse meno 
frequentata. Rientro per la stessa strada percorsa all’andata. 

Distanza 24 km
Dislivello 960 m +
Difficoltà MC
Referenti Storti Sara - Asnicar Moreno

27  Giugno 2026
Rifugio Lancia

Quest’anno viene proposta per la prima volta 
una cicloesursione all’estero. In occasione del 
gemellaggio con Neustadt viene organizzata 
questa pedalata che vede anche la partecipa-
zione dei gemelli tedeschi. Partiremo proprio 
dalla cittadina di Neustadt dove inizieremo a 
seguire la piacevole ciclabile lungo il Danubio 
fino all’abbazia di Weltenburg. Lì ci fermere-
mo per una visita e per degustare la tipica birra tedesca. 
Possibilità di affittare le bici in loco. Saranno forniti maggiori dettagli riguardo il traspor-
to all’avvicinarsi della data. 

Distanza 30 km 
Dislivello 150 d+
Difficoltà TC 
Referenti Storti Sara - Asnicar Moreno

10-11-12  Luglio 2026
Dalle terme romane di Neustadt 
all’abbazia di Weltenburg

CALENDARIO CICLOESCURSIONI



STELLE DI PRIMAVERA 2026

13 febbraio 2026 - ore 20.45: presentazione del libro Lettere dalla foresta con 
l’autore Giancarlo Ferron - presso il Teatro Cinema Lux
20 febbraio - ore 17: incontro con Francesco Barattini sulla toponomastica del 
territorio - presso la sede Cai, Casa del Parco “V. Trettenero”
13 marzo 2026 - ore 20.45: visione del film “L’ultima via di Riccardo Bee” di 
Emanuele Confortin - sarà presente il regista - presso il Teatro Cinema Lux
27 marzo 2026 - assemblea dei Soci in sede Cai
10 aprile 2026 - ore 20.45: incontro con Davide Ferro - presso la sede Cai, Casa 
del Parco “V. Trettenero”.
17 aprile 2026 - ore 20.45: La medicina di montagna - con Piero Trettenero, 
infermiere - presso la sede Cai, Casa del Parco “V. Trettenero”.

Tutte le serate sono ad ingresso libero.

SCUOLA DI MONTAGNA 
“GINO SOLDÀ”
Programma corsi 2026

50° CORSO DI SCIALPINISMO BASE SA1

Direttore:  I.N.S.A. Roberto Pana 		 tel: 342-8583514 	 mail:roberto.pana@libero.it  
Il corso SA1 è un corso di livello base rivolto a tutti coloro che per la prima volta affrontano la 
montagna invernale per praticare l’attività scialpinistica. Il corso prevede l’insegnamento delle 
nozioni fondamentali per poter svolgere con ragionevole sicurezza l’attività scialpinistica su 
itinerari non impegnativi, attraverso sia lezioni teoriche e pratiche,  sia uscite in ambiente. 
Contenuti  
Tecniche di salita e discesa, cartografia e orientamento, neve e valanghe, lettura dei bollettino 
nivo-meteorologico,  autosoccorso con ARTVA, criteri per la scelta e la preparazione di una 
gita, nozioni di primo soccorso.
Requisiti 
•	 adeguata preparazione fisica e discreta tecnica di discesa in pista (curve di base eseguite 

in modo corretto), 
•	 iscrizione CAI in regola con i pagamento per l’anno in corso
•	 certificato medico di idoneità sportiva non agonistica 
•	 una fototessera
Materiale Richiesto38



APPUNTAMENTI

•	 ARTVA, Pala e Sonda (possibilità di noleggio materiale della Scuola,  20€ per tutta la 
durata del corso)

•	 Sci con attacchi da scialpinismo
•	 Scarponi da scialpinismo
•	 Pelli adesive
•	 Rampanti
•	 Zaino
•	 Abbigliamento Invernale da alta Montagna
•	 Piccozza e Ramponi (fornibili dalla Scuola)
Informazioni
Il corso verrà presentato nelle seguenti date:
Martedì 19/11/2025 presso la sede CAI di Arzignano dalle ore 21:00
Giovedì 20/11/2025 presso la sede CAI di Valdagno dalle ore 21:00
Iscrizioni
Per iscriversi al corso è necessario effettuare la richiesta di ammissione, richiedendo apposito 
modulo o il giorno della presentazione o presso la sede CAI di Valdagno ogni Giovedi dalle 
21:00 alle 22:00, oppure via mail al Direttore del corso. I moduli di ammissione si possono 
richiedere a partire dal 19/11/2025. 
Sulla base dei posti disponibili il Direttore del corso effettuerà una scelta basata sull’ordine 
cronologico di richieste di ammissione e/o ulteriori fattori insindacabili e comunicherà, entro 
il 11/12/2025 agli interessati la loro accettazione al corso.
I candidati accettati avranno 7 gg di tempo per convalidare la propria iscrizione fornendo la 
documentazione richiesta e versando la quota di iscrizione.
I documenti possono consegnati a mano il giorno 18/12/2025 in sede CAI a Valdagno o essere 
inviati via mail al Direttore del Corso.
Il versamento della quota può avvenire  in contanti il giorno 18/12/2025 in sede CAI a Valda-
gno, o tramite bonifico bancario, inviando una copia della contabile via mail al Direttore del 
Corso. Passato tale termine il Direttore si riserva la possibilità di selezionare un candidato 
differente
Quota Iscrizione
La quota di iscrizione è 220€ e comprende Manuale di Sci Alpinismo CAI e utilizzo del materiale 
della Scuola.
La quota non comprende spese di trasporto, vitto e alloggio.
Programma
Il corso inizia Giovedi 15/01/2026
Le lezioni teoriche avranno luogo presso la sede CAI di Valdagno.
Le uscite in ambiente avranno luogo in Veneto e/o Trentino Alto Adige e potranno subire varia-
zioni in funzione delle condizioni meteorologiche e di sicurezza degli itinerari. 

16° CORSO DI SCIALPINISMO AVANZATO SA2

Direttore: Francesca Mantese INSA, 	 mail: francescamantese@gmail.com 
Il corso è rivolto a scialpinisti attivi che hanno frequentato il corso base SA1, durante il corso 
si apprenderanno le nozioni fondamentali per poter svolgere l’attività in ambiente di alta mon-
tagna. Particolare attenzione sarà dedicata alla prevenzione del pericolo valanghe.  
Requisiti
Adeguata preparazione fisica e buona tecnica di discesa
iscrizione al CAI in regola con il pagamento per l’anno in corso
certificato medico di idoneità sportiva non agonistica 
Informazioni
Il corso verrà presentato nelle seguenti date: 39



Mercoledì 14/01/2026 presso la sede CAI di Valdagno alle 21.00 
Giovedì 15/01/2026 presso la sede CAI di Arzignano alle 21.00
Quota di iscrizione
La quota di iscrizione è di 270 euro e comprende il Manuale di Ghiaccio e Misto CAI e utilizzo 
del materiale della scuola. La quota non comprende spese di trasporto, vitto e alloggio.
Presentazione: 
14/01/2026 CAI Valdagno - 15/01/2026 CAI Arzignano ore 21:00
Inizio corso: mercoledì 11/03/2026

11° CORSO AL1 ARRAMPICATA LIBERA BASE

Direttore: I.A.L. Francesco Bellato    tel.: 349-7516556   mail: cescobellato@gmail.com
Il corso AL1 è un corso di livello base rivolto a tutti coloro che per la prima volta affrontano 
l’arrampicata. Non è pertanto richiesta alcuna esperienza precedente di arrampicata in am-
biente o indoor. Il corso prevede l’insegnamento, attraverso lezioni teoriche e pratiche con 
uscite in ambiente, delle nozioni e tecniche fondamentali per poter svolgere in sicurezza le 
seguenti attività: arrampicata indoor e su roccia (falesia e vie a più tiri sportive) in autonomia 
da primi di cordata, con apprendimento delle nozioni di base per la frequentazione degli am-
bienti in sicurezza, rispetto dell’ambiente ed etica di comportamento, oltre alla realizzazione 
di semplici manovre di autosoccorso. 
Requisiti
•	 iscrizione CAI in regola con il pagamento per l’anno in corso
•	 certificato medico di idoneità sportiva non agonistica 
•	 una fototessera
Informazioni
Il corso verrà introdotto in data 14/01/2026 CAI Valdagno e 15/01/2026 CAI Arzignano ore 
21:00 in occasione della presentazione dei corsi A1, AEE e SA2. Saranno dedicate due suc-
cessive serate martedì 19 maggio 2026 presso la sede CAI di Arzignano e giovedì 21 maggio 
2026 presso la sede CAI di Valdagno.
Iscrizioni
Per iscriversi al corso è necessario effettuare la richiesta di ammissione, richiedendo apposi-
to modulo o il giorno della presentazione, o presso la sede CAI di Valdagno ogni giovedì dalle 
21:00 alle 22:00, oppure via mail al Direttore del corso. I moduli di ammissione si possono 
richiedere a partire dal 19/05/2026. 
Sulla base dei posti disponibili il Direttore del corso effettuerà una scelta basata sull’ordine 40
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cronologico di richieste di ammissione e/o ulteriori fattori insindacabili e comunicherà, entro 
il 19/06/2026 agli interessati la loro accettazione al corso.
I candidati accettati avranno 7 gg di tempo per convalidare la propria iscrizione fornendo la 
documentazione richiesta e versando la quota di iscrizione.
I documenti possono consegnati a mano il giorno 9/06/2026 in sede CAI ad Arzignano o il 
giorno 11/06/2026 in sede CAI a Valdagno o essere inviati via mail al Direttore del Corso.
Il versamento della quota può avvenire in contanti il giorno 9/06/2026 in sede CAI ad Arzi-
gnano o il giorno 11/06/2026 in sede CAI a Valdagno, o tramite bonifico bancario, inviando 
una copia della contabile via mail al Direttore del Corso. Passato tale termine il Direttore si 
riserva la possibilità di selezionare un candidato differente.
Quota Iscrizione
La quota di iscrizione è 220€ e comprende Manuale di Arrampicata CAI e utilizzo del mate-
riale della Scuola.
La quota non comprende spese di trasporto, vitto e alloggio.
Programma
Il corso inizia giovedì 10/09/2026 
Le lezioni teoriche avranno luogo presso la sede CAI di Valdagno.
Le uscite in ambiente avranno luogo in Veneto e Trentino-Alto Adige e potranno subire varia-
zioni in funzione delle condizioni meteorologiche e di sicurezza degli itinerari.

AGGIORNAMENTO ARTVA

Direttore: INSA Roberto Pana	  tel: 3428583514 	 mail: roberto.pana@libero.it 
L’aggiornamento è rivolto agli scialpinisti, alpinisti, telemarkers, snowboarders ed escursio-
nisti con sci o racchette da neve. Verranno trattate le tecniche di ricerca di uno o più travolti 
da valanga e le procedure di autosoccorso in valanga. 
Il corso verrà presentato nelle seguenti date:
 • Martedì 19/11/2025 presso la sede CAI di Arzignano dalle ore 21:00
 • Giovedì 20/11/2025 presso la sede CAI di Valdagno dalle ore 21:00 
Iscrizioni
Le iscrizioni si aprono il 19/11/2025 e si chiudono il 08/01/2026. Per iscriversi al corso è 
necessario fare richiesta direttamente al Direttore del corso stesso al termine delle serate di 
presentazione oppure contattando il Direttore del corso stesso.
Programma 
•	 Giovedi 08/01/2026 ore 21:00 in sede CAI Valdagno 
Lezione Teorica: ARTVA , Tecniche di Ricerca, Procedure di Autosoccorso
Domenica 11/01/2026 a Campogrosso o luogo da stabilirsi in caso di mancanza neve. 
Esercitazione Pratica 
Quota Iscrizione 10€

11° CORSO AEE ARRAMPICATA PER L’ETA’ EVOLUTIVA

Direttore : IAL Roberto Zulpo	  tel: 347 1503664 	 mail: robyzu@alice.it 
Il corso si rivolge ai ragazzi delle scuole elementari e medie e prevede il loro primo approc-
cio alla roccia tramite il supporto di istruttori qualificati utilizzando tecniche di insegnamento 
anche a modo di gioco per iniziare i ragazzi all’arrampicata in completa sicurezza. 
Il corso verrà presentato nelle seguenti date
•	 Martedì 14/01/2026 presso la sede CAI di Valdagno dalle ore 21:00
•	 Giovedì 15/01/2026 presso la sede CAI di Arzignano dalle ore 21:00 
Programma
Il corso inizia il 14/03/2026 ed è composto da 3 uscite (14/03/2026, 21/03/2026, 28/03/2026) 41



che si terranno in falesia o, in caso di maltempo, in struttura indoor. Per iscriversi al corso 
è necessario fare richiesta al Direttore del corso al termine delle serate di presentazione 
oppure contattando il Direttore del corso stesso. 
Quota Iscrizione 15€

54° CORSO A1 ALPINISMO BASE

Direttore: I.A. Giovanni Cortese 	    tel.: 347-6209222 	   mail: rotolon73@gmail.com
Il corso A1 è un corso di livello base rivolto a tutti coloro che per la prima volta affrontano la 
montagna per praticare attività alpinistica. Non è pertanto richiesta alcuna esperienza alpini-
stica di montagna né estiva né invernale. Il corso prevede l’insegnamento, attraverso lezioni 
sia teoriche che pratiche ed uscite sul terreno, delle nozioni e tecniche fondamentali per poter 
svolgere con ragionevole sicurezza le seguenti attività: arrampicata su roccia di II e III grado 
con eventuali passaggi di IV grado UIAA, progressione lungo vie ferrate, frequentazione di 
pendii ripidi innevati e realizzazione di semplici manovre di autosoccorso. 
Requisiti
•	 iscrizione CAI in regola con il pagamento per l’anno in corso
•	 certificato medico di idoneità sportiva non agonistica 
•	 una fototessera
Informazioni
Il corso verrà presentato nelle seguenti date
•	 Martedì 14/01/2026 presso la sede CAI di Valdagno dalle ore 21:00
•	 Mercoledì 15/01/2026 presso la sede CAI di Arzignano dalle ore 21:00
Iscrizioni
Per iscriversi al corso è necessario effettuare la richiesta di ammissione, richiedendo apposi-
to modulo o il giorno della presentazione, o presso la sede CAI di Valdagno ogni giovedì dalle 
21:00 alle 22:00, oppure via mail al Direttore del corso.
I moduli di ammissione si possono richiedere a partire dal 14/01/2026. 
Sulla base dei posti disponibili il Direttore del corso effettuerà una scelta basata sull’ordine 
cronologico di richieste di ammissione e/o ulteriori fattori insindacabili e comunicherà entro 
il 20/02/2026 agli interessati la loro accettazione al corso. I candidati accettati avranno 7 
gg di tempo per convalidare la propria iscrizione fornendo la documentazione richiesta e 
versando la quota di iscrizione.
I documenti possono consegnati a mano il giorno 26/02/2026 in sede CAI a Valdagno o esse-
re inviati via mail al Direttore del Corso.
Il versamento della quota può avvenire in contanti il giorno 26/02/2026 in sede CAI a Valda-
gno, o tramite bonifico bancario, inviando una copia della contabile via mail al Direttore del 
Corso. Passato tale termine il Direttore si riserva la possibilità di selezionare un candidato 
differente.
Quota Iscrizione
La quota di iscrizione è 220€ e comprende Manuale di Alpinismo CAI e utilizzo del materiale 
della Scuola. La quota non comprende spese di trasporto, vitto e alloggio.
Programma
Il corso inizia giovedì 12/03/2026 
Le lezioni teoriche avranno luogo presso la sede CAI di Valdagno.
Le uscite in ambiente avranno luogo in Veneto e Trentino-Alto Adige e potranno subire varia-
zioni in funzione delle condizioni meteorologiche e di sicurezza degli itinerari. 
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CONSIGLIO DIRETTIVO
Presidente: Zarantonello Rosetta Roberta
Vice presidente: Mascarino Matteo 
Segretaria: Vallortigara Laura
Consiglieri: Gaspari Sabrina, Marcolin 
Michela, Povolo Alberto, Tomasi Enzo, 
Tomasi Sabrina, Storti Sara
Revisori dei conti: Asnicar Moreno, 
Luna Giovanna, Penzo Daniela

COMMISSIONI
Tesseramento: Rosetta Roberta Za-
rantonello, Giovanna Luna, Michela 
Marcolin, Sabrina Gaspari
Escursionismo: Matteo Mascarino, 
Sabrina Gaspari, Daniela Penzo
Ciclo escursionismo: Sara Storti, 
Moreno Asnicar
Sentieristica: Enzo Tomasi, Matteo 
Mascarino
Attività con Joelette: Sabrina Tomasi, 
Michela Marcolin
Attività giovanili e materiale alpinistico: 
Alberto Povolo
Manifestazioni: Vallortigara Laura
Notiziario: Sara Storti, Laura Vallor-
tigara
Sito internet / Social: Alberto Povolo
Biblioteca CAI: Giovanna Luna
Responsabile sede: Alberto Povolo

TESSERAMENTO 2026
ISCRIZIONI
Le iscrizioni per l’anno 2026 si riceveranno:

 presso la sede tutti i giovedì con orario 
20 – 21.30 secondo il seguente calendario di 
aperture:
- dicembre 2025: giovedì 18 
- gennaio 2026: giovedì 8 - 15 - 22 - 29 
- febbraio 2026: giovedì 5 - 12 - 19 - 26 
- marzo 2026: giovedì 5 - 12 - 19 - 26 
- aprile 2026: giovedì 2
Inoltre, la sede sarà aperta l’ultimo sabato 
del mese, ovvero sabato 31 gennaio, sabato 
28 febbraio e sabato 28 marzo, con orario 16-
17.30.

 in modalità online (solo per rinnovo soci 
già iscritti a questa Sezione), tramite compila-
zione dell’apposito modulo disponibile sul sito 
www.cairecoaroterme.it e versamento della 
quota associativa tramite bonifico bancario sul 
conto intestato a Cai Recoaro Terme – IBAN 
IT49D0880760670000000140473 – causale: rin-
novo socio nome cognome
Il bollino potrà poi essere ritirato presso la Sede.
L'iscrizione sarà possibile anche durante le sera-
te in cui si svolgerà la manifestazione “Stelle di 
primavera”, dalle ore 20.00 alle 20.30.
Termine ultimo per usufruire delle agevolazio-
ni: 31 Marzo 2026. Dopo tale data non si garanti-
sce l’immediata copertura assicurativa.
ASSICURAZIONI
Con l’iscrizione al CAI, il socio è automaticamen-
te coperto da una serie di polizze assicurative, 
accese dalla Sede Centrale e che non necessi-
tano di alcun intervento o costo aggiuntivo per 
essere pienamente operanti. La validità della 
copertura assicurativa di dette polizze va dal 
momento dell’iscrizione al 31 marzo dell’anno 
successivo a quello di iscrizione.
Soccorso alpino: prevede per i soci il rimbor-
so, nei limiti delle somme assicurate previste, 
di tutte le spese sostenute nell’opera si ricerca, 
salvataggio e/o recupero, sia tentata che com-
piuta; è valida sia per le attività organizzate dal-
la sezione sia per le attività personali.
Responsabilità civile: esonera i soci, nei limiti 
delle somme assicurate previste, dal pagamen-
to a titolo di risarcimento per danni involonta-
riamente causati a terzi e per danneggiamento 
a cose e animali; è valida esclusivamente in at-
tività sociali organizzate dalla sezione e delibe-
rate preventivamente dagli organi competenti.
Infortuni: assicura i soci nell’attività sociale 
per infortuni (morte, invalidità permanente e 
rimborso delle spese di cura); è valida esclu-
sivamente in attività sociali organizzate dalla 
sezione e deliberate preventivamente dagli 
organi competenti. Con un premio aggiuntivo 
annuo di €5,15 si possono raddoppiare i mas-
simali assicurati.
Copertura assicurativa in attività individuale: 
i soci in regola con il tesseramento possono 

CAI RECOARO TERME
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NUMERI UTILI
ARPAV Prev. nivometeo	 0436 755711
www.arpa.veneto.it
SOCCORSO ALPINO	 118
Rifugio CAMPOGROSSO	 0445 75 030
Rifugio LA GUARDIA	 0445 75 257
Rifugio FRACCAROLI	 045 70 50 033
Rifugio C. BATTISTI	 0445 75 235
Rifugio SCALORBI	 045 78 47029
Rifugio PERTICA	 045 78 47 011
Vigili del Fuoco	 115
Carabinieri	 112

CAI sezione di Recoaro 
Terme
Casa del Parco

Piazza A. di Savoia, 1
CP 81 - 36076 Recoaro 
Terme
cell. 347 83 28 898

www.cairecoaroterme.it
cairecoaro@gmail.com

 cairecoaro.ginosolda
 cairecoaro

C.F. 85001910240
P.IVA 03127020240

inoltre attivare a pagamento una polizza per-
sonale a copertura dei rischi connessi a tutte 
le attività tipiche dei Cai (alpinismo, escur-
sionismo, scialpinismo, speleologia, mtb, ci-
cloescursionismo, canyoning, …) senza limiti 
di difficoltà e territorio. La polizza ha validità 
annuale, dal 1 gennaio al 31 dicembre. Il pre-
mio annuo è pari rispettivamente a €126,50 o 
€252,90 secondo i massimali prescelti.
Copertura responsabilità civile in attività in-
dividuale: i soci in regola con il tesseramento 
possono inoltre attivare a pagamento una po-
lizza personale di responsabilità civile. Tiene 
indenni da quanto chiamati a pagare a titolo di 
risarcimento per danni cagionati a terzi nello 
svolgimento di attività personali attinenti al 
rischio alpinistico o escursionistico o comun-
que connesso alle finalità del Cai. La polizza 
ha validità annuale, dal 1 gennaio al 31 dicem-
bre ed il premio annuo è pari a €12,50. Mag-
giori e dettagliate informazioni su ogni polizza 
sono disponibili sul sito www.cai.it.
QUOTE D’ISCRIZIONE
Le quote associative, che comprendono l’as-
sicurazione per le attività promosse dal CAI, 
sono le seguenti:
Ordinario	 € 46,00           
Familiare € 26,00 (deve autocertificare la 
convivenza con il socio ordinario)
Juniores (dai 18 ai 25 anni) € 26,00 
Giovane (fino ai 17 anni) € 16,00  -  € 9,00 per 
il 2° fratello giovane
Per le nuove iscrizioni si richiedono inoltre 
€ 4,00 per la tessera e una foto.
Calendario CAI € 7,00

AGEVOLAZIONI SOCI
Sconto 10% presso:
ZAMBERLAN MOUNTAINSPORT
    di Pievebelvicino
Gli sconti non sono cumulabili con i pro-
dotti in promozione o in saldo.

Notiziario 2026 a cura di 
Laura Vallortigara, Sara Storti
Foto di copertina
Laura Vallortigara
Impaginazione grafica
Mediafactory Edizioni

Stampa
Tipografia Danzo, Cornedo

Tutte le foto, salvo indicazione, 
sono fornite dagli autori dei testi.




